
  

 
UNIVOLLEY Associazione Sportiva Dilettantistica, Sede Leg. Via I. Cremaschi, 7 - 41012 Carpi (Mo), Operativa c/o Via Canalvecchio 3b, Carpi (Mo) 

P.Iva 03648030363  -  Cod. FIPAV nr. 080370379  -  Cod. CONI nr. 250856   Email: univolleycarpi@gmail.com    Pec: univolleycarpi@pec.it  

SISTEMA DISCIPLINARE E MECCANISMI SANZIONATORI SAFEGUARDING 
 
 
Univolley ha predisposto un sistema di sanzioni disciplinari per le eventuali accertate violazioni delle disposizioni del 
MODELLO SAFEGUARDING e relativi allegati. Tali violazioni possono determinare, come conseguenza, azioni disciplinari 
a carico dei destinatari interessati, anche a prescindere dall’instaurazione di un giudizio penale nel caso in cui il 
comportamento integri una fattispecie di reato. 
 
Art. 1 - Sistema disciplinare e meccanismi sanzionatori  
A titolo esemplificativo e non esaustivo, i comportamenti sanzionabili possono essere ricondotti a:  
• mancata attuazione colposa delle misure indicate nel Modello e della documentazione che ne costituisce parte 

integrante (Regolamento Safeguarding);  
• violazione dolosa delle misure indicate nel presente modello e della documentazione che ne costituisce parte 

integrante (es. Codice di condotta a tutela dei minori e per la prevenzione delle molestie, della violenza di genere e 
di ogni altra condizione di discriminazione), tale da compromettere il rapporto di fiducia tra l’autore e l’Associazione 
in quanto preordinata in modo univoco a commettere un reato;  

• violazione delle misure poste a tutela del segnalante;  
• effettuazione con dolo o colpa grave di segnalazioni che si rivelano infondate;  
• violazione degli obblighi di informazione nei confronti dell’Associazione;  
• violazione delle disposizioni concernenti le attività̀ di informazione, formazione e diffusione nei confronti dei 

destinatari del presente modello;  
• atti di ritorsione o discriminatori, diretti o indiretti, nei confronti del segnalante per motivi collegati, direttamente o 

indirettamente, alla segnalazione;  
• mancata applicazione del presente sistema disciplinare.  
Le sanzioni comminabili sono diversificate in ragione della natura del rapporto giuridico intercorrente tra l’autore della 
violazione e l’Associazione, nonché del rilievo e gravità della violazione commessa e del ruolo e responsabilità dell’autore. 
Le sanzioni comminabili sono diversificate tenuto conto del grado di imprudenza, imperizia, negligenza, colpa o 
dell’intenzionalità del comportamento relativo all’azione/omissione, tenuto altresì conto dell’eventuale recidiva, nonché 
dell’attività lavorativa svolta dall’interessato e della relativa posizione funzionale, gravità del pericolo creato, entità del 
danno eventualmente creato alla Società dall’eventuale applicazione delle sanzioni previste dal D.Lgs. 231/01 e s.m.i., 
presenza di circostanze aggravanti o attenuanti, eventuale condivisione di responsabilità con altri soggetti che abbiano 
concorso nel determinare l’infrazione, unitamente a tutte le altre particolari circostanze che possono aver caratterizzato 
il fatto.  
Il presente sistema sanzionatorio deve essere portato a conoscenza di tutti i destinatari del Modello attraverso i mezzi 
ritenuti più idonei dall’Associazione.  
 
Art. 2 - Sanzioni nei confronti dei collaboratori retribuiti  
I comportamenti tenuti dai collaboratori retribuiti in violazione delle disposizioni del presente modello, inclusa la 
violazione degli obblighi di informazione nei confronti dell’Associazione, e della documentazione che ne costituisce parte 
integrante (Regolamento Safeguarding) nei confronti dei collaboratori retribuiti, possono essere comminate le seguenti 
sanzioni, che devono essere commisurate alla natura e gravità della violazione commessa:  
• richiamo verbale per mancanze lievi;  
• ammonizione scritta nei casi di recidiva delle infrazioni di cui al precedente art. 1;  
• multa in misura non eccedente l’importo del 10% della retribuzione mensile;  
• sospensione dalla retribuzione e dal servizio per un massimo di giorni 15;  
• risoluzione del contratto e, in caso di collaboratore socio dell’Associazione, radiazione dello stesso.  
 
Ai fini del precedente punto:  
• incorre nel provvedimento disciplinare del richiamo verbale per le mancanze lievi il collaboratore che violi, per mera 

negligenza, le procedure aziendali, le prescrizioni del Codice di condotta a tutela dei minori e per la prevenzione delle 
molestie, della violenza di genere e di ogni altra condizione di discriminazione o adotti, nello svolgimento di attività 


